
Cultura 
S'incanta nei negozi, va caccia di swatch o cellulari 
ma snobba i musei, le «periferie» e perfino i suoi 
connazionali. Un po' leghista, un po' razzista 
ecco il ritratto del turista italiano a New York 

I Lombardi 
a Manhattan 

Coro di proteste 
a New York 
per foto pomo 
su «Village voice» 

^ B Il «Villagc voice s i t imi in ik l i 111 sinistri 
ncwvorchcsc e por t iv ixe del mov imi nto L̂  i\ 
della Grandi Vit i i I n f i l io s c i n d i l i pubbli 
cando in copertina la loto di due poruo i l i i i un 
uomo e una donna impegnali ncil a to se sv i i 
le L, immagine che richiama un servi/io elodie i 
to nelle pagine interne i una fabhrn i d i I se sso 
a I lol lywood ha suscitato un coro di proteste 

• • NI W YORK Giuro che non era 
mia intenzione pedinarli I turisti 
italiani a New York sono ormai co 
me i piccioni a piazza San Marco o 
i giapponesi a San Pietro Anche se 
il loro esercito è stato quest anno 
decimato dalle raffiche piovute dal 
cielo del nostro sistema fiscale i re
duci sono comunque ancora nu
merosi e quasi tutti appartenenti-a 
quell ipotetica Repubblica del 
Nord che qualcuno vede affamata 
e sul lastrico ingiustamente sacrifi
cata a tutto vantaggio di un Sud la 
vativo e spendaccione E dunque 
la «crema» degli italiani che si in
contra qui tutti a testa ali insù sul 
marciapiede d i fronte ali Empire 
State Building o a testa ali ingiù sul 
tetto del World Tradc Center 

Se le loro apparizioni nei vari 
splendidi musei della citta sono al
quanto rare c i sono dei luoghi do
ve è senz altro più facile avvistarli 
e perfino avvicinarli celò davanti ai 
negozi appiccicati come falene al
le vetnne da cui emana la luce d i 
collezioni intere d i swatch ( i nego-
zianti r idono -Gli italiani diventano 
pazzi per gli swatch'») di casca'e 
d i occhial i Ray-Ban compresi quel
li piccoli e quadrati da pilota catti
vo d i distese d i scarponi Timber 
land asso! itamcntc necessari per 
attraversare le paludi e le v i v ine 
delle nostre citta Seguiamoli dun 
que mentre passeggiano sulle ave-
nue abbracciati stretti alle loro 
borse Certi amici venuti a New 
York pnma di loro hanno raccon 
tato d i spaventosi pencol i corsi in 
questa citta e dunque a ogni passo 
i nostri concittadini si aspettano 
I agguato Io ci sono venuto un sac 
co di volte e non mi è mai successo 
mente, non ho visto molto d i più d i 
quanto accade normalmente an-
•-he nelle nostre citta La cr iminal i 
ta non corre del resto sulle borse 
dei turisti ma scava nei sotterranei 
delle culture So pero d i non poter
lo dire Guai ad affrontare tale di
scorso con un italiano È un argo
mento questo capace di smuove
re la suscettibilità delle persone più 
quiete New York deve per un ita
l iano essere violenta ogni momcn 
to e ovunque E forse e anche per 
questo che di sera quando la città 
si spoglia della sua maschera com
merciale e si lascia andare alle lun
ghe ore delle piazze e dei piccoli 
bar odorosi d i sesamo e hot dog 
fatte d i conoscenze umane di birre 
e solitudini non più nascoste dal 
tralfico del giorno, i nostri turisti in
vece spariscono Qualcuno se ne 
può incontrare forse nel Villose at 
tratto dai bar più tipici ma nei 
quartieri periferici come Brooklyn 
che pure offrono dei punti d i in
contro più spontanei dove la gente 
si ritrova sui marciapiedi davanti 
casa o nei ristoranti e vuole cono
scersi dei turisti non si vede trac
cia 

A New York però o si diventa 
una spugna capace d i prendere 
tutto c iò che e e intorno senza re 

S A N D R O O N O F R I 

spingere niente oppure e compie 
tamente inutile venirci I posti dove 
si possono incontrare di sicuro i 
nostri turisti sono quindi i solili 
Proprio stamattina in un bar di 
Broadwav mi sono seduto vicino a 
quattro ragazzi italiani già abba 
stanza equipaggiati con cappellet 
ti anfibi r imbcr land nuovi nuovi e 
ancora lucidi e giubbotti dei "Chi 
cago Bulls» che li rendevano gonfi 
e rotondi come I omino della Mi 
chelm Un insegna luminosa fiam
meggiava sarcasticamente alle loro 
spalle dalla facciata d i un edificio 
comun icando i 99 gradi Farenhait 
d i temperatura di oggi I quattro se 
ne stavano sbracali sulle sedie im
precando stancamente contro il 
barista che aveva fatto I espresso 
troppo lungo e il cappuccino trop
po annacquato Uno di loro sfo
gliava apaticamente una guida al
la ricerca d i qualcosa da fare sen
za peraltro mai riscuotere il con
senso dei compagni Ma non apri 
va per intero il l ibro Per paura di 
rovinarlo appena appena lo schiu 
deva tenendo il dorso de ' volume 
appoggiato sulle dita per non farlo 
piegare Quindi infilava un occhio 
fra Te pagine e furtivamente carpi 
v i q i i i t i h o indie iziono AH inizio 
sono siati scartati con decisione 
prima il Muscum of Modem Art («A 
fare quattro schizzi di pennello sia 
m o capaci tutti» è stato il commen
to) poi il Metropolitan (stesso as
sunto cr i t i co) , infine il Gugge-
nheim con una meno ipocrita di 
chiarazione che ha tagliato defini
tivamente ogni possibilità d i cont i 
nuare a discutere «Di andare per 
musei non ce ne frega niente» Cer 
to quando I insonnolito cicerone 
con un occhiata atletica ha estratto 
dal l ibro la proposta d i visitare il 
Museo di Stona Naturale la cona 
cea resistenza dei suoi compagni 
ha dovuto subire un co lpo non in 
differente L idea degli scheletri d i 
dinosauro e ancora più della tuta 
del pr imo astronauta sceso sulla 
luna hanno parso eccitare la cu
riosità dei quattro amici Ma I idea 
venuta ali improvviso a uno di loro 
che fino a quel momento era rima 
sto più silenzioso e solitario ha 
messo fine a ogni incertezza - Mi 
hanno detto che su Lexington Ave-
nue e e un negozio che si chiama 
«Franco Electronics» tenuto da un 
italiano che parla italiano e vende 
materiale col voltaggio italiano -
Detto fatto Con energia ntrovata i 
quattro si sono alzati panno paga
to hanno fermato un taxi e hanno 
preso il volo 

Ed eccoli infatti gli italiani pun 
t a l m e n t e fermi a piccoli gruppi 
davanti a una vetrina C e chi cal
colatrice alla mano discute i prezzi 
e cerca d i determinare il cambio 
ch i si fuma di corsa una sigaretta 
pr ima di entrare o se la gode final 
mente appena uscito chi se ne sta 
in mezzo al marciapiede a ripren

dere con la telecamera i grattacieli 
(A questo punto Ira parentesi mi 
si consenta d i accennare almeno 
un piccolo requiem per la vecchia 
cara macchinetta fotografica com
pagna di tanti viaggi capace di re
spirare con noi la sabbia dei deser 
ti e cuocersi sotto lo stesso sole l.a 
vecchia Kodak che buttavamo in 
uno zaino mezza scrostala ma ca 
pace comunque e sempre d i fare 
il suo dovere co l suo rumoroso e 
pieno clic lei come forse anche 
qualcuno di noi e ormai passata di 
moda 11 suo posto e stato preso da 
equipaggiatissime e silenziose tele
camere che il turista moderno ma
neggia con aria professionale gio 
cando a fare il reportere sussurran
do nel microfono - ma sottovoce 
perd io secondo me se ne vergo
gna un pò - pietosi comment i so
nori) Mi rendo conto solo adesso 
che questi gruppi fuon al negozio 
non comunicano fra loro Se ne 
stanno li gomito a gomito igno
randosi Ed e un fatto che ho dovu 
lo riscontrare altre volte una spe
cie d i forma di autorazzismo Ho 
visto due ragazzi poco fa neanche 
ventenni i quali urtandosi pur sa
pendo di essere entrambi italiani 
si sono si us i t i elicendo -I m sorrv» 
ognuno per parte sua lingendosi 
americano E qualche minuto pri
ma una coppia arrivando e accor
gendosi di ritrovarsi coinvolta in 
un improvvisata Little Italy ha vol
tato i tacchi sussurrando sprezzan
te - Andiamocene qui sono tutti 
i t a l i an i -

È un atteggiamento che mi incu 
nosisce perche da una parte il turi 
sta italiano cerca insistemente po
sti dove gli sia possibile respirare 
I aria d i casa Dall altra però nfiuta 
d i avere contatti con i propri con 
nazionali che percorrano le sue 
stesse strade fosse pure per scam
biarsi un semplice «Scusi» Poche 
sere fa ho assistito in un ristorante 
a una conversazione fra amici tutti 
nostri concittadini i quali si sono 
dilungati per un ora a stonarsi con
tro il provincialismo dell Italia e 
glorif icando la maggiore liberta d i 
comportamento che si gode in 
America Non sto a spiegare che 
tale filosofica e noiosissima discus
sione si basava essenzialmente sul 
la rabbia d i una delle interlocutrici 
d i non poter indossare in ufficio i 
vestiti che piacciono a lei a causa 
di una collega antipatica e a quan
to pare conformista e dunque ita 
liana Fatto sta che mi pare di poter 
rivelare nel nos'ro turista una ten 
denza abbastanza netta e tutto 
sommato un pò troppo a cuor leg
gero ali abiura dal nostro paese e 
dalla sua identità Non riesco a tro
vare per questo atteggiamento 
che due molivi II pr imo dipende 
probabilmente dalla volontà ferrea 
di non vedere svilita 1 eccezionalità 
della propria vacanza accettando il 
fatto d i ritrovarsi con a lmeno qual

che decina di connazional i nello 
stesso luogo alla stessa ora e nella 
medesima situazione In altre pa
role il turista italiano non parlando 
agli altri italiani nega a se stesso la 
loro presenza e cosi facendo si 
rassicura nella propria unicità Un 
fatto d i pura e semplice gelosia 
tutto sommato II secondo motivo 
va invece ricercato nella psicologia 
propria del turista II turista vero in
fatti è colu i che pensa che tutti gli 
altri lo siano e lui stesso no e che 
ritiene d i trovarsi in un dato posto 
per motivi del tutto particolari e per 
niente paragonabili a quelli degli 
altri 

Io invece sto quasi per decider 
mi ad avvicinare uno dei due ra
gazzi che poco la si e scusato in in
glese Ho voglia di inquietarlo un 
pò rivolgendomi a lui nella nostra 
lingua di vedere la sua faccia farsi 
tesa i suoi occhi puntare in basso 
Voglio vedergli alzare le sopraeci 
glia cosi come 1 ho visto fare col 
suo «I m sorry» odioso e sprezzan
te E un ragazzo di sedici o dicias
sette anni al massimo con delle 
movenze mostruosamente adulte 
Si muove sempre in maniera com
posta una mano in tasca e I altra a 
carezzarsi il mento Adesso se ne 
sta tutto concentrato a osservare 
un b irbone sdr u itosi in te rr Ì I pò 
ca distanza da lui fc. un nero d i una 
quarantina d anni che probabi l 
mente, quando le cose gli andava
no meglio deve essere stato un 
beli uomo Si 6 seduto con le spalle 
appoggiate al muro e ha preso a 
contorcersi per staccarsi dalla 
schiena delle enormi croste dovute 
a vecchie ferite procuratesi chissà 
come Quindi getta sul marciapie
de i pezzi d i quel sangue indunto e 
lercio Vedendo che il ragazzo lo 
sta osservando I uomo gli grida -
Ehi non ti preoccupare 's ta i tran
qui l lo che non si muove niente 
non ci sono insetti dentro1 Sono so
lo i r icordi d i una fenta e me li vo
glio togliere di dosso1 - Ma il ra
gazzo continua imperturbabile a 
fissarlo col viso duro Solo dopo 
un pò si gira nvolgendosi al padre 
- Non capisco perché si debbano 

Ki rmettere certe scene in piazza 
on capisco perche tipi come que

sto qui non li r inchiudano in un 
ospizio o in un manicomio senza 
farli uscire più1 - Il padre un uo
mo sulla cinquant ina vestito in ber 
muda sandali e maglietta mezzo 
pelato ma con la coda di cavallo 
replica qualcosa che non capisco e 
poi subito cambia discorse? tor
nando a guardare la vetnna E trop
po preso da un cellulare e non sta 
§iù nella pelle lo vuole comprare 

albetta qualcosa al figlio e po i lo 
spinge d i forza nel negozio Resto 
solo sul marciapiede E forse per 
reazione corro letteralmente corro 
a imbucarmi in quel fantastico in
fernale dedalo d i fumi e d i odori d i 
lingue e razze e tracce umane che 
6 una qualsiasi fermata della me
tropolitana di New York Turisti per le strade di New York 

I grandi scrittori del Novecento in bianco e nero 
Al Festival della «Versiliana» 
Goffredo Fofì e Giovanni Giovannetti 
aprono una «galleria» di fotoritratti 
dedicata ai più celebri narratori, 
poeti e saggisti del secolo 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

C H I A R A C A R E N I N I 

H MARINA DI PIFTRASANTA 
L intensità d i Pierpaolo Pasoli
ni La napoletanità d i Eduardo 
De Fil ippo L irriverenza di 
Edoardo Sanguineti La lumi
nosità d i Norberto Bobbio la 
dignità d i Penna e la bellezza 
d i Banll i «Scntton per un seco 
lo 151 fotontratti d i narratori 
poeti e saggisti italiani del 
900» e quel lo che si dice un 

co lpo d i genio Allestita ai pri 
mo piano della Vil la al festival 
della «Versiliana» a Manna di 
Pietrasanta e una galleria d i ri
tratti - editi inediti e apposita 
mente realizzati - d i alcuni tra i 
massimi scntton poeti narra
tori del 900 È, più che un alle
stimento d i fotogrammi, una 
lunga e intensa riscoperta di 
pagine già lette 

beco Giamsci nella foto di 
poi zia cosi nota il Gramsci di 

Masse e potere con lo sguardo 
dolcissimo e penetrante Lo 
segue Leonardo Sciascia d i 
rodo Modo di Morte dell in 
quisitoree il Pasolini attento d i 
Vangelo secondo Matteo in
tenso e segnato Ecco Sangui-
neti che pure (rena una frec
cia e l i volto ipocritamente do
lorante d i Carmelo Bene Sta 
qu i la trovata ed e I uso speci
fico della pellicola in bianco e 
nero La fotografia in bianco e 
nero ha t ra i tanti un pregio su 
tutti quello d i non nascondere 
alcunché dell anima del sog
getto I sentimenti il modo di 
essere vengono scolpit i sul vi 
so 

Guardale il ritratto d i Raffae
le Viviani che pur forzando la 
propna fisionomia tradisce il 
calore e la bellezza e la dol 
cozza della sua sua terra 

Remo Bilenchi 
in una foto di 
Giovanni 

; Giovannetti 

Guardate 1 abbandono penso 
so d i Ennco Pea e 1 anarchica 
bellezza di Bruno Barilli Guar 
date il ritratto d i Eduardo De 
Filippo II suo viso come in 
teatro penetra lo spazio che lo 
divide da chi lo osserva II 
bianco e nero non toglie spes 
sore non perdona il volto se 
gnato le belle mani gli zigomi 
che sembrano portare impres 
se le sagome della maschera 
di quel pulcinella tanto amato 
E il suo volto tnste ricorda il 
detto napoletano «Ma come 
oggi a Pulcinella non lo sfolte 
nessuno7» 

Ecco la vera virtù di questa 
mostra Ci racconta personag 
gì d i lettere e d arte immaginati 
magari soltanto tra le righe d i 
un romanzo Mano Soldati la 
cui f isionomia 0 conosciuta 
ma che qui aequista la magia 
delle ombre che lo fanno vec 
chio e bello e saggio I grandi 
occhi di Fausta Cialcntc che 
guardano sempre lontano 
"insofferenza del Cesare Pavé 
se d i «Verrà la morte e avrà i 
tuoi occhi» E la bella faccia 
folle d i Romano Bilenchi il cui 
ritratto sembra catturato a for
za e contro il suo volere come 
dicono gli occhi penetranti le 
luci diverse le mani adunche 
E Salvatore Di Giucomo e Lui
gi Pirandello 

E ancora Ennio Flaiano Ri 
cordate Un marziano a Roma e 

altre farse' Scrisse «In amore 
bisogna essere senz i scrupoli 
non rispettare' nessuno Ali oc 
correnz i essere' capaci di ^n 
dare a letto con la propria mo 
glie C il Caproni di Cromalo 
ria con quegli occhi lustri di li 
vornese h Paolo Volponi Lo 
sguardo di Slefano Bcnni gli 
orfanelli dell ì Compagnia dei 
Celestini I arrivo dei polizior 
chi durante la partila di palla 
strada Beimi il cui sorriso e 
senz j l t r o simile a quello di 
Memorino E Busi ' A ldo Busi 
non ù a l t roché cosi cons^pe 
volmcnte irriverente e voluta 
mente cul lur jmcntc anarcoi 
de insolente al p i l l i lo giusto 
mentre mostra quella carta 
inedita «Busi di cuori» che cosi 
bene del imita i contorni dol io 
scrittore elelh Vita standard di 
un venditore provnsono di col 
lant 

Questo allestimento curato 
da Goffri do l-ofi e Giovanni 
Giovannetti per le edizioni Li 
nea d ombra e che nm irra alla 
Villa fino al 29 di agosto cattu 
r i perd io insegna a nconose e 
re certi scrittori certi artisti e 
letterati A riconoscerli lutti e 
forse a ile ostruirne la storia 
Ma soprattutto ce 11 fa ncono 
score quell i il cui viso si ncor 
d » appena L quelli conosciuti 
Perche! cosi con qu i si i luce 
nons isonoMsl i ni ii 

«Ritratto di donna con sciarpa blu e verde» di Egon Schiele 1914 

Helene, una voce 
tra filosofìa 
e manicomio 

L A U R A B O E L L A 

• • La voce di Helene von 
Druskowitz viene dal mani 
conno in cui tu rinchiusa per 
lunahi anni (da quando ne 
MCV^ 35 l ino alla morte a 
62 anni) e insieme dalla 
grande Vienna Nietzsche 

Paul Rèe Ot toWeinmgerso 
no alcune delle figure che 
incrociano il suo cammino 
Lo si nota nella lingua che 
lei parla e che ha la stessa 
forza profetica lo stesso 
eroico distacco dal suo tem 
pò «Ha qualcosa di turco e 
serbo contemporaneamen 
te sa a menadito tutte le 
moderne teorie filosofiche 
il che e molto poco turco lo 
11 trovo vahJa e se potrò 
darle una mano nella sua ri 
pida iscesa lo laro ben vo 
lentien Cosi parla di lei lo 
scrittore svizzero Conrad 
Ferdinand Mever che la co 
nobbe Oltre a una scarna 
testimonianza di Nietzsche 
in una lettera alla sorella del 
22 ottobre 188-1 le notizie 
della vita di Helene vol i 
Druskowitz (1856 1918) 
un ì delle prime donne a 
I ìurearsi m tilosolia a Zungo 
nel 1879 e a tenere lezioni 
universi! ine a Vienna Mo 
nuco Basilea e Dresda tra il 
1878 e il 1882 ci vengono 
dalle cartelle cl iniche che 
accompagnano il suo lungo 
ricovero in van ospedali psi 
cluatrici La sua vita e dun 
que ancora avvolta dalle 
ombre d i un destino fin trop 
pò scontato per le donne 
colte che alla fine dell 800 
non corrispondevano ali «i 
deale femmini le schillena 
no» (cosi la sua amica Loui 
se von Francois) Delle sue 
oocre numerose (d rammi 
scritti f i losofici) non cono 
sciamo per ora che i titoli 
tranne lo scritto giovanile 
Sono possibili la responsabi 
Ina e I imputabilità senza 
supporre il lilìero arbitrio7 

(1887) e il Vademecum per 
gli spiriti pm liberi Proposi 
zioni calumali pessimistiche 
(1905) che ci sono presen 
tati in italiano da Maria Gra 
zia Mangione con prelazio 
ne d i Luisa Muraro nel volu 
me Una filosofa dal manico 
mio (Editori Riuniti 1993) 

«Quest opera deve essere 
letta e apprezzata cosi come 
sono ammirat i la valle d i 
Chamonix e il ghiacciaio del 
Rodano ! epigrafe posta da 
Helene von Druskowitz alle 
sue Proposizioni cardinali 
pessimistiche stende un at 
mosfera di pacata riflessio 
ne sul tema principale del lo 
scritto la cntica del maschi 
le A una prima lettura la 
critica del maschile di Hele 
ne von Druskowitz potrebbe 
sembrare il rovescio della 
rappresentazione dei fem
mini le che troviamo in Sesso 
e carattere (1903) d i Otto 
Weininger (una delle «alte 
zioni oltre la «megaloma 
nia»chc motivarono il suo ri 
coverò in manicomio fu 
1 «androfobia») il maschile 
e il femmini le sono per I uno 
e per I altra un sesso in sen 
so letterale ovvero attributi 
e attività sessu i le ( la prosti 
tuta il satiro) pr incipio di 
divisione del mondo in un 
regno dell osi ufo e pertur 
bante e in un regno dcna 
chiarezza e del l ordine Se si 
leggono attentamente le pa 
gine d i Helene \ o n Drusko 
witz si nota però come h 
sua rappresentazione del 
maschile sia tutta impernia 
la su una critica della civiltà 
moderna vista drammatica 
mente sull orlo di una crisi 
inesorabile Quel lodelsevso 
maschile e un domin io che 
si ò imposto ali insegna del 
la crescita innaturale del na 
turale I uomo ha colonizza 
to gli spazi naturali affollan 
do vallate degne di essere 
abitale da pochi matr imo 
ino e procreazione sono '^ 
li gli strumenti di un esage
rala conquista della terra 
v«del genere umano che es
sendo il più nobile dovreb 
be limitarsi ad abitare poche 
vallate a causa della l ibidi 
ne ha fatto un mucchio for 

micolunte scostumato in i 
lato ncll int imo dell ani 
ma (p 43) L u o m o e prò 
lisso quando parla e eeces 
sivo nei gesti la d ismisun 
la bruttezza e la superfluità 
della tecnica sono i segni 
che 1 uomo lascia sulla terra 

Ciò che distacca net'a 
mente Helene von Drusko 
wilz dall amb i i nle a lei con 
temporaneo e la descri/ ione 
del femmini le che non si pò 
ne affatto come pr incipio 
opposit ivo del maschile 
(nella prospettiva magari 
come in Otto Weininger di 
una r icomposizione degli 
oppost i ) bensì come npn 
stmo di una misura di un li 
unte che garantisca I lu to 
nonna del naturale e dell u 
mano e coimspondenic 
mente I autonomia d ' I l o 
spirituale d i ciò e le 'e ie lua 
ma la «sovrisfera ( p 3H) 1 
toni con cui Helene >>on 
Druskowitz descrive ed oso] 
ta il modo di essere delle 
donne hanno molto del l i 
deale cavalleresco e eroico 
che si ntrova nell ideale 
umano di Ni i lzschc 1-a boi 
kvz i la nobiltà 11 digni ' , j 
dei modi che in Nietzsche 
disegnano il prof i lo d un a 
nstocrazia del lo spinte} nel 
la donna ritratta da Helene 
von izruskowilz rapprescn 
tano invece I isianza di un 
nequi l ibno di funzioni e m o 
di di vedere e abitare il mon 
do h c o s l che la filosofia d i 
Nietzsche appare una «con 
seguenza del darwinismo 
in un mondo reso drastica 
mente pura immanenza 
non c o più spazio autono 
mo per le questioni ult ime 
che se non possono più es 
sere espresse attraverso la 
metafisica tradizionale e so 
prattutto facendo ricorso a 
un unico principio trovano 
in Helene von Druskowitz 
un singolare linguaggio di 
immagini «Per quanto ri 
guarda la composizione ori 
ginaria della materia nella 
sua condizione attuale essa 
sembra consistere di punti 
viventi Mentre 1 atomosfc 
ra si muove in oscil lazioni 
luminose le energie in flussi 
elettrici e magnetici quasi 
come in libere vibrazioni or 
chestrali o come demoni 
pericolosi che au improw i 
so sbucano dall oscurità-
(p <12) Questa concezione 
frammentata e certamente 
visionaria dell essere costi 
tuisce lo sfondo del discorso 
sulle donne di Helene von 
Druskowitz 11 suggerimento 
d i un educazione e un ì vita 
delle donne che riacquistino 
il senso di so abitando e l se 
e quartieri di sol i ' donne ap 
pare infatti tutto il contrago 
di una sce Ita separatista che 
contrapponga una visione 
del mondo vera a unacons i 
derata falsa mol to c l n a n ò 
I esigenza che le donne s a 
no consultate e prese in 
considerazione nella solu 
zione dei problemi della cit 
ta tenendo giusto conto del 
loro sapere e della loro sag 
gezza È vero anche che la 
dura polemica contro il ma 
tr imonio e la procreazione 
indica I incl inazione \erso 
una vi'a d i donne dedite so 
prattutto al lo spinto che le 
allontana in certo senso dal 
mondo che non approvano 
II deslmo di Helene von 
Druskowitz non ha in re i l t . i 
gettato i l c u n i o m b r i e ita 
slrofica o nichilisti!, i sul suo 
pensiero gli h i conferite) 
piutto-to quel sano p e s i m i 
sino che aiuta a indi \ iduare 
il conf ine tra dir i t to e mor i 
le spinto e natura 

Non deve dunque stupit i 
che da un manicomio i ,i,i 
donna .empn vestila eol i 
cura e d i modi cortesi i ' u 
tumava il sigaro i compone 
va poesie in onore del v ino 
(cosi ce la descrivono le 
cartelle c l in iche) ci abbi i 
inviato frammenti di un pel i 
siero destinato a nm ine re 
incompiuto ma straord na 
riamente parlante a noi elic
ci avviamo alla f ini d i que 
sto mi l lennio 
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